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Nucleare, Tirelli: Favorevoli il 79% dei giovani tra 18 e 24 anni.

 L'Oncologo: Nuovo sondaggio apre speranza per Italia

"Il sondaggio condotto dall'Istituto di ricerca Ispo guidato da Renato Mannheimer e pubblicato oggi sul Sole 24 Ore - afferma il Prof. Umberto Tirelli Direttore del dipartimento di Oncologia Medica dell'Istituto nazionale di Tumori di Aviano - dimostra che finalmente anche in Italia il vento sta cambiando e che vi e' una crescita mentale e culturale soprattutto da parte delle nuove generazioni. Con questa rilevazione, infatti, l'Ispo ha scoperto che sono piu' a favore della tecnologia nucleare i giovani tra i 18 e i 24 anni (79%) e, a parte gli indecisi, solamente il 33% degli intervistati e' contrario persino all'acquisto dei chilowattora prodotti dalle centrali atomiche estere. Spero che questi nuovi dati – aggiunge Tirelli - incoraggino il Governo e il Ministro Scajola ad andare fino in fondo in merito alla costruzioni di centrali nucleari nel nostro paese. A proposito della sindrome del NIMBY (Not In My Back Yard non nel mio giardino) – conclude Tirelli - ricorderei come sia l'Europa in realta' il nostro giardino. Questo comunque riflette un atteggiamento ancora una volta irrazionale sull'argomento nuclerare dal momento che l'Italia ha sul suo confine decine di centrali nucleari senza dimenticare che i paesi piu' avanzati del nostro continente sono dotati ormai da tempo di
energia nucleare con evidenti benefici per tutti".
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